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Lunedi Con artisti, politici, autori

Parigi celebra
il mezzo secolo
del «Nonino»

dal nostro corrispondente
Stefano Montefiori

Pparicl Un evento fuori dal comune lunedi
all'Hotel de Galliffet, in rue de Varenne, sede
dellIstituto italiano di cultura a Parigi. Per
celebrare gh oltre cinquant’anni del Premio
Nonino, si ritroveranno a parlare di «rispet-
to della Terra e dell'uomo» personalita stra-
ordinarie come il filosofo 104enne Edgar
Morin, I'ex premier e probabile candidato
alle prossime presidenziali Dominique de
Villepin, lo scrittore e segretario perpetuo
dell’Académie frangaise Amin Maalouf, il
poeta Adonis, I'architetto Suad Amiry, la
poetessa Jorie Graham, la regista Ariane
Mnouchkine e 'economista Silvia Pérez-Vi-
toria, tutti premi Nonino degli anni passati.
Un incontro promosso dalla presidente
Giannola Nonino con le figlie Antonella,
Cristina ed Elisabetta, che hanno scelto Pari-
gi per presentare un libro sul mezzo secolo
del premio. «Quando Antonella e Elisabetta
sono entrate nel mio studiolo all’Hotel de
Galliffet dove ha operato Charles-Maurice de
. Talleyrand, temibile mi-
nistro degli esteri della
g Repubblica Francese —
scrive nella prefazione il
direttore dell'Istituto di
cultura, Antonio Calbi —,
¢ scoccata una scintilla, ci
siamo riconosciuti come
fatti della stessa sostanza.
(....)- Dovevamo realizzare
una serata che sarebbe
rimasta nella memoria e
avremmo dovuto stampa-
re in tempo record il volu-
me che rappresenta un

album di famiglia, una

bellissima e variegata

famiglia allargata, il loro
l album pubblico che in-

treccia comungque quello

Dall'alto: Edgar privato».

Morin e Dominique 11 volume riporta i con-

de Villepin tributi dei grandi del pas-

tragliospitiattesi  sato, come Claude Lévi-
Strauss che vinse il pre-

mio nel 1986: «Nella mia vita ho viaggiato
tanto, per via del mio mestiere, in Paesi mol-
to lontani, ma devo dire che nessun viaggio
mi & parso pil esotico di quello che ho fatto
a Percoto (di cui sono originari i Nonino), un
paesino dove regna una vita intellettuale
intensa, come forse non ne esistono altri al
mondo». Mal'incontro sara anche I'occasio-
ne per assistere al dialogo tra alcuni grandi
del presente.

[Edgar Morin, nato nel 1921 e recente auto-
re di Semi di saggezza (Raffaello Cortina) e
Y a-t-il des legons de U'histoire ? (Denoél), in
un'intervista a «Le Monde» qualche settima-
na fa ha evocato la possibilita che il Rassem-
blement national (con Marine Le Pen o Jor-
dan Bardella) conquisti I'Eliseo 'anno pros-
simo, e ha chiamato in causa proprio Domi-
nique de Villepin: «Gli umanisti dovrebbero
entrare in contatto tra loro e unirsi. Domini-
que de Villepin ha del resto lanciato il suo
movimento, La France humaniste. In questo
periodo turbolento sarebbe opportuno am-
phare e rafforzare questa iniziativa, al fine di

da Villepina F:angons Ruifin e a molti altri.
Ma credo che sia necessario, in primo luogo,
ridefinire cid che io chiamo un umanesimo
rigenerato».

In una recente intervista al «Corriere della
Sera», Dominique de Villepin evocava da
parte sua il bisogno di «un nuovo patto di
sovranita, una specie di Consiglio di sicurez-
za europeo formato dai Paesi fondamentali
che non vogliono ridursi a vassalli degli Stati
Uniti». All'evento del Premio Nonino, lunedi
all'Istituto di cultura di Parigi, il confronto
tra le diverse visioni del futuro per I'Europa
e ilmondo.
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In una recente intervista al «Corriere della
Sera», Dominique de Villepin evocava da
parte sua il bisogno di «un nuovo patto di
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Corriere della Sera 9th May 2026
Monday With artists, politicians and writers
Paris celebrates half a century of the «Nonino»

From our correspondent Stefano Montefiori

PARIS An extraordinary event on Monday at Hotel de Galliffet, on Rue de Varenne, home of the
Italian Institute of Culture in Paris. To celebrate over fifty years of the Nonino Prize, extraordinary
figures such as the 104-year-old philosopher Edgar Morin, former Prime Minister and likely
presidential candidate Dominique de Villepin, writer and perpetual secretary of the Académie
francaise Amin Maalouf, poet Adonis, architect Suad Amiry, poet Jorie Graham, filmmaker Ariane
Mnouchkine, and economist Silvia Pérez-Vitoria, all Nonino Prize winners in past years, will gather
to discuss about «respect for the Earth and humanity».

A meeting promoted by President Giannola Nonino with her daughters Antonella, Cristina,
and Elisabetta, who chose Paris to present a book on the half-century of the Prize. «When
Antonella and Elisabetta entered my little office at the Hotel de Galliffet, where Charles-Maurice
de Talleyrand, the fearful Foreign Minister of the French Republic, once worked - Antonio Calbi,
director of the Institute of Culture, writes in the preface - a spark flew; we recognized each other
as being made of the same substance. (...) We had to create an event that would remain in the
memory, and we had to print in record time the volume that represents a family album, a wonderful
and diverse extended family, their public album that nevertheless intertwines with their private
one».

The volume features contributions from great personalities of the past, such as Lévi-Strauss,
who won the prize in 1986: «In my life, I have traveled extensively, due to my profession, to very
distant countries, but I must say that no trip has seemed more exotic to me than the one I took to
Percoto (where the Noninos are originally from), a small town where an intense intellectual life
reigns, perhaps unlike any other in the world». But the meeting will also be an opportunity to
witness a dialogue between some of the great personalities of the present.

Edgar Morin, born in 1921 and recent author of Senzi di Saggezza (Raffaello Cortina) and Y az-
il des lecons de ['histoire? (Denoél), in an interview with «L.e Monde» a few weeks ago, recalled the
possibility that the Rassemblement national (with Marine Le Pen or Jordan Bardella) might
conquer the Elysée next year, and he brought Dominique de Villepin into question: «Humanists
should get in touch with each other and unite. Dominique de Villepin, anyway, has launched his
own movement, La France humaniste. In this turbulent period, it would be appropriate to broaden
and strengthen this initiative, in order to forge alliances that might extend from Villepin to Francois
Ruffin and many others. But I believe that, first of all, it is necessary to redefine what I call a
regenerated humanismy.

In a recent interview with Corriere della Sera, Dominique de Villepin, for his part, evoked the
need for «a new sovereignty pact, a sort of European Security Council composed of key countries
that do not want to be reduced to vassals of the United States». At the Nonino Prize event, on
Monday at the Paris Cultural Institute, there will be the discussion about the different visions of
the future for Europe and the world.



